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“

“Il problema è
l’illusione che,
posticipando
la maternità,
non ci siano

conseguenze
per le donne
e i figli. I limiti

danno noia
a tutti. Ma

fanno parte
dell’esistenza
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sciamo già bene le conseguenze che ha
avuto la trasformazione dell’azienda in
“impresa totale” quando, con la scusa di
organizzare meglio la vita dei propri di-
pendenti offrendo loro sale di sport e
week-end in località costose, li ha di fatto
completamente asserviti al lavoro svuo-
tandone l’identità?

Come spesso accade, la ragione non è da
una parte sola. Tutto dipende da come
queste misure saranno proposte e utiliz-

zate. Se le donne avranno o meno la possi-
bilità e la libertà di scegliere. Se il fatto di
posticipare la maternità non si traduca
poi automaticamente nell’illusione che ci
sia sempre tempo, che basti aspettare il
buon momento, che prima o poi arriverà
l’occasione. Non è il fatto in sé di postici-
pare che pone problemi. Esattamente co-
me non è il fatto che sia l’impresa a paga-
re che rende schiavi. Il problema è piutto-
sto l’illusione che, posticipando la mater-
nità, non solo non ci siano più problemi di
conciliazione, ma non ci sia nemmeno nes-
suna conseguenza per le donne e per i figli.
Con l’età diminuisce l’energia. Con l’età si
è meno disposti a rimettersi in discussio-
ne. Con l’età alcune cose non sono più pos-
sibili. I limiti danno noia a tutti. Ma fanno
anche loro parte dell’esistenza, e negarli
serve solo a alimentare le frustrazioni. 

Per evitare che la scelta della maternità
si traduca di fatto, per le donne, nell’im-
possibilità di scegliere, di misure di soste-
gno per le madri lavoratrici ce ne dovreb-
bero essere molte. Economiche, ma anche
morali. Materiali, ma anche culturali. Es-
sere madre, da tempo, non è più un desti-
no. E ormai sappiamo tutti che, oltre alle
madri, i figli hanno anche bisogno dei pa-
dri. Forse sarà solo quando il problema del-
la conciliazione tra lavoro e figli diventerà
anche un problema maschile che si trove-
ranno soluzioni veramente adeguate. Sa-
pendo che non si può fare tutto al tempo
stesso. E che quest’impossibilità vale non
solo per le donne, ma anche per gli uomi-
ni.

teressi e dei dividendi degli azionari — le
renderebbero economicamente accessi-
bili a tutte coloro che lo desiderano. Final-
mente un modo per conciliare tutto e il
contrario di tutto: lavoro, carriera, ambi-
zione, famiglia, maternità, ecc. Final-
mente un modo per imporsi alla biologia
invece di subirla, decidendo a tavolino
quando e come diventare madri senza ri-
nunciare a nulla. Il celebre “basta volere
per potere” che caratterizza, insieme al-
l’onnipotenza della volontà, l’epoca con-
temporanea. 

Dall’altro lato, c’è stato invece chi ha
gridato subito allo scandalo: cosi facendo
non solo non si concilierebbe proprio nien-
te, ma non si farebbe altro che spingere le
donne a non rispettare il ritmo del proprio
corpo e i propri desideri ricattandole in
maniera sottile. Che cosa succederà infat-
ti a coloro che, invece di accettare il dono
avvelenato, si dovessero incaponire a non
posticipare gravidanza e maternità?
Avranno ancora la possibilità di ritrovare
il proprio posto di lavoro e di far carriera
oppure si troveranno messe nell’angolo se
non addirittura rimpiazzate? Non cono-

F
ACEBOOKe Apple hanno deciso di fare un regalo alle proprie dipendenti: chiunque
di loro vorrà, potrà d’ora in poi congelare i propri ovuli a spese dell’azienda. Tro-
vando così una soluzione apparentemente geniale alle grandi difficoltà che an-
cora oggi incontrano le donne quando cercano di conciliare vita professionale e

maternità. Ma si tratta veramente di un regalo? Si tratta realmente di una soluzione
geniale? 

Il dibattito si è aperto immediatamente, suscitando reazioni opposte e contraddit-
torie. Da un lato, c’è stato chi ha salutato l’iniziativa come una vera e propria rivoluzio-
ne (paragonandola alla pillola). Non solo la tecnica e la medicina offrirebbero soluzio-
ni un tempo impensabili per superare i limiti del corpo e della natura, ma le multina-
zionali — accusate troppo spesso di preoccuparsi solo della massimizzazione degli in-
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SU EBOLA pesa l’effetto “al lupo! al lupo!”. Il rischio che l’allarme non venga preso sul se-
rio perché lungo gli anni lo scomposto allarmismo mediatico ha reso via via poco ve-
rosimili, e a volte ridicole, le profezie di sterminio. Ci dissero che saremmo tutti o

quasi tutti morti di aviaria e di altri morbi che poi fecero poche centinaia di vittime; ci abi-
tuarono a usare la sinistra parola “pandemia”, carica di una inarrestabile vocazione globa-
le, per bacilli che persero vigore a pochi metri dal punto di partenza; e i meno giovani ricor-
deranno che la drammatica esplosione dell’Aids innescò profezie di morte al cui
confronto la Bibbia è un allegro libretto, con proiezioni “scientifiche” che prevedevano (te-
stualmente) una umanità dimezzata entro il Duemila. 
Il giorno che il lupo arriva davvero (Ebola o chi per lui) diventa più difficile riconoscerlo,
prendere sul serio le grida di allarme e applicare con compostezza e nervi saldi le misure di
prevenzione e profilassi. Di fronte ai vari “allarmi sanitari” l’opinione pubblica, in questo
fatta a immagine e somiglianza dei media (nasce prima l’uovo o la gallina?), passa da una
prima fase di psicosi collettiva a una seconda di indifferente fatalismo. La realtà è che non
moriremo tutti, ma qualcuno sì; che la garanzia dell’immortalità non è prevista da alcun
protocollo sanitario, di nessun pianeta; che un poco di misura e di lucidità aiutano parec-
chio ad affrontare il nemico per quello che è, né un mostro né una barzelletta. Un virus.


